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Coloro ai quali piacerà di non vedersi ritardato col fine 
■del eofrento Mese questo Periodico, sono avvertili di op­

1 

■portunamento inviare a quest'Amministrazione [«­solita an­

.fiuipazìonc, altrimenti al termine del respettivo periodo, 
F 

<verràloro sospesa la spedizione, e così progressivamente 
in ogni scadenza, segnatamente a quelli ebe trovansì tuttora 
arretrati del trimestre in corso, se nou avranno cflettualo 
il duplice versamento» non trascurando la propria firma, o 
.provenienza » 

ROMA 25 MARZO 
Con quanta sagacith con quanta prudenza i Cardinali e i 

■Yeecbi diplomatici ch'erano in Roma consigliarono Pio IX! 
Come sono riusciti a buon termino i lo'o avvisi! quanta 

scienza in quello grandi leste 1 Essi costrinsero quel Pon­

tefice ad abbandonate la causa italiana per (avotire la do­

itninazione austriaca in questo paese e con essa la morte 
'dolio nostro libertà. Invece da quel momento in cui Pio IX 
'disertò la causa della patria comune camminò cosi di erro­

re in errore che fu egli la prima causa che si proclamasse 
Sin Roma un governo republicano, scintilla prima di quel­

l'incendio ebe serv\ a riaccendere in Italia il fuoco già se­

;Hii­spento dell'insurrezione. 
I Cardinali e Ì Diplomatici s'immaginarono di aver lac­

cato l'apice della scienza cortigianesca quando giunsero a 
persuadere l'animo del Papa esser delitto il pcrmeUere la 
guerra fra cristiani, e che bastava la sua parola di biasimo 
per impedire lo spargimento di sangue. Invece tanta coro 
jplicazione ò venuta negli affari europei per. causa della 
celebre fuga di Pio IX da Roma che per tagliare il nodo 
non solo si ò dovuto ricominciare la guerra in Italia , ma 
anzi ò vicina a scoppiare una guerra generale che da Bo­

Tea a Mezzogiorno invaderà tutta l'Europa. La prima col­

pa al Pontefice. Chiamando soccorsi da tutte le poterne 
ha risvegliato egli tante ambizioni, ha eccitate tante gelo­

sie, ha dato tanti pretesti agi' invasori, che tutti gli sforzi 
fatti finora per mantenere la pace stanno per perdersi ed 
una vasta guerra distruggitriee minaccia le nazioni treman­

ti sui loro deslini e i troni che già cadono in pezzi. 
L'Austria insuperbita dall'appoggio che credeva di ave­

re non solo in Italia ma anche in Germania dalla benevo­

la voce di un Papa che la benediceva e l'assolveva da tan­

te sue colpe ha disprezzato ogni accordo di pace offertole 
dalle altre potenze■nclld cose d'Italia, ha distruttele gua­

rentigie di libertà che la Germania si era comprata con 
stanti sforzi, ha traditi i patti giurati con VUngheria. Che 
n'ò accaduto? L'Italia posta nel bivio 0 di tornare ad esser 
schiava o di tornare in guerra ha preferito quest' ultimo 
.«perimento ed ha costretto con la forza invincibile dello­

jpinione la casa dì Savoia a ricominciare la guerra. 
La Germania vedendo che non poteva più coniare sulla 

razza imbecille dei suoi Imperatori, ma eli era Calta la 
«chiava di alcuni generali nou ha voluto incontrare la sorte 
dell'Impero Komano ma cacciando e per sempre dal suo 
­trono uno stupido fanciullo come ne aveva cacciato un vec­

chio epilettico ha proclamalo un'altro Imperatore gettando 
'­'osi nella polvere un antico trono imperiale che non re­

sterà forse nemmeno sedia ducale dei circoli di Austria. 
La Ungheria provedendo la dura sorte che 1' aspettava 

«otto le orde borboniche dei Croati ha riunite tutte le sue 
forze e con quel coraggio che viene dalla disperazione ha 
sconfitto le superbe armate imperiali, e fra giorni udre­

mo che minaecierà Vienna slessa. 
Questo riguardo all'Austria; nel resto di Europa si van­

no accavallando foschissime nubi. La Russia fingendo di 
esser stata presa da un tenero affetto per il capo di una 
.credenza, ch'essa scomunica ogni giorno dai suoi altari, ha 
invitato prima tutte le potenze per unirsi a lei onde met­

tere le forze in comune al fine di ritornare il Pontefice e 
i Cardinali a godersi le ricchezze di tre milioni di schiavi, 

Noi non conosciamo ancora chiaramente quale fòsse rac­

cordo fatto , e con quali potenze fosse fatto, ma è certo 
che oggi sì scuopre apertamente la malizia dell'orso nor­

dico. 
Recitando egli assai bene la parte del goffo si avanzava 

per venire ad ajutare, come diceva, il Papa e l'Austria suoi 
tenerissimi amici: poi quando credo di aver poste in diflìV 
denza l'Inghilterra e la Frància, quando iitìmnginò che una 
guerra si sarebbe accesa nel mezzogiorno» 1 Orso a gran 
passi si avvicinò a Costantinopoli, a quella! preda cui egli 
mira da tanti anni, sicuro che potrà mcjtcrvi le zampe 
sopra prima che arrivino inglesi e francesi ; e nella cer­

tezza che l'Austria è caduta cosi in basso da fion.poter nem­

meno alzare un dito per minacciare. Dcl|a qual politica 
sleale e perfida della Russia altro non può nascere che 
una guerra sanguinosa e tremenda, ed ecco come la pie­

tà cristiana dei Cardinali e la gran tenerezza per 1' uma­

nità dei vecchi diplomatici ha sapulo evitare i mali di una 
tremenda guerra europea. 

Sentirà oggi un rimorso Pio IX di non aver ascoltata 
la voce degl'Italiani eliclo avevano salutato iniziatore del­

ia lóro indipendenza? Con qua! occhio vedrà egli quei mi­

serabili consiglieri che lo circondano ? Passeranno mai 
nella sua mente i bei giorni della sua gloria, e le grida fe­

stose del sno popjlo , e la esultanza di tutta I Italia che 
correva alla battaglia invocando il suo nome? 

Per conto nostro ci rallegriamo di questo sviluppo per­

chfe in questi fatti vediamo sempre più la mano del Cielo 
ebe guida 1 Italia per la vera strada della libertà e del­

1 indipendenza. Questi beni non potevano mai giungere a 
noi perfetti e sinceri passando per le mani della casta sa­

cerdotale. Il destino aveva decrclato il fine dell' usurpalo 
potere papale , e il risorgimento d'Italia da succedere al­

fora stessa, perchè conosceva che uno dei fallì non pote­

va sussistere senza 1' altro , e il Cielo gli voleva ambedue. 
La cadula di un potere che aveva costalo tante lagrime al­
l'umanità, tanti scandali ai veri credenti, era una giusta 
vendetta di Dio, il risorgimento di una nazione era ìeffet­

to di quell'amore col quale Dio predilesse sempre questa 
terra. 

Nella catena dei fatli umani che si sono associali da 
molli anni sta la jrova certissima di quanto asserimmo. 
A noi sta ora il renderci degni di tanta fortnua, a noi sta 
il dimostrare che non fu colpa nostra la schiavitù. 

AI POPOLI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 

L' Assemblea Costituente 
Il Cannone italiano , annunzio dt batUglie e di riscatto , tuona 

F 

di nuovo nelle pianure Lombarde: all'Armi. 
Tempo è di fatti non di parole ! Le schiere Repubblicane insie. 

me aUe Subalpine , e All'altre UMUnc tombattevanno ■. non sia fra 
loro gara che di valore e di sacrifizi. Maledetto chi nel supremo 
arringo divido dai fratelli i fratelli. 

Dall'Alpi al mare non è indipendenza vera T non è libertà , fin­
ché PAuslriaco conculchi la sacra terra. 

La patria domanda a Voi uomini e denaro. Sorgete e risponde­
te all'invilo All'Armi, e VItalia sìa. 

Seguono le fìme; 

Nella seduta del 1. marzo dell'assemblea costituente il 
sig. ministro delle finanze propose un progetto di legge, 
tendente a sostituire all'attuale tariffa daziaria, quella esi­

stente nello slato toscano da effettuarsi nel 1. giorno dì 
aprilo per la ragione che la sovevclna elevazione dei dazi 
ò causa di danno ai commercianti pel continuo conlraban­

do che succede, e per favorire l'industria ed il commer­

cio, togliendo ad un tempo una pubblica immoralità. 
È fuor di dubbio che la gravezza dei dazi d'introduzio­

ne è sommamente dannosa al pubblico erario, ed al com­

mercio, perche dà adito ài eontvabande, e che perciò per 
impedire questo gravissimo inconveniente, e per favorire 
il commercio è d'uopo di limitare il dazio d'introduzione 
ad un saggio tale, che il contrabando non convenga più ; 
ma se ò utile che la tariffa daziaria sia in massima basala 
sopra limiti miti» ed alti ad impedire il contrabando, non ò 
però meno utile che in ispecie sia soggetta a quelle ecce­

zioni , che l'interesse dell'industria dello sialo esige, poi­*' 
che invece di favorire l'industria il governo potrebbe dan­

neggiarla ed ucciderla ogni qualvolta adollasse un dazio. 
d'introduzione basso su lutti ì generi, senza alcuna ecce­

zione. E' questo un oggetto che merita tutta la pondera­

zione e tutto lo studio, nò è prudente e saggio l'adottare. 
la tariffa di un: altro stalo senza averne pria studiato fon­

datamente le singole parli:, fa d'uopo esaminare la condi­

zione in cui si trovano i diversi articoli col paese. So il 
clima nìega il tale articolo come danoi lo zuccaro, il caffè, 
e tanti altri coloniali, ovvero se il tale altro, geuerenon è 
dall'industria dello slato prodotto, non solo, ò utile, ma è 
anche giusto che il dazio di quegli artìcoli sia lieve più; 
che è possibile. Ma se nello stato vi sono degli stabili­

menti industriali, questi non possono certamente sentire' 
vantaggio* ale uno dalla diminuzione del dnzio.d'inlroduzio­

ne sugli articoli da quelli prodotti. In Toscana i dazi sono 
generalmente bassi , ma su­multai articoli il dazio è assai 
lieve, appunto­perchè l'industria di quel paese noti li pro­

duce. Se pertanto la linea di confine fra i due stati tosca­

no e romano ò tolta, se per entrambi è adottata tatiqualc* 
è adesso la tariffa daziaria toscana, egli è certo che questa 
ferirà grandemente l'interesse di quegli Stabilimenti indu­

striali che esistono nello Sialo remano , poiché le merci: 
che tanto facilmente ora vengono introdotto dall' estero in 
Toscana, s'introdurranno con eguale facilità nello Stalo ro­

mano' ed ò certissimo che le Fabbriche di (jucslo Stalo non 
potranno lottare con quelle di Francia e d'Inghilterra,.per­

chè queste godono immensi beneficjj e fra gJi­alili prihci­
ri 

pahnente quello d' essere piantale sopra una scala di' una 
produzione immensa, da cui ne derivano grandi vantaggi i 
che li mette in situazione di poter sostenere qualunque 
concorrènza. L'inlraprenditore di una Fabbrica industria­

le consulla naturalmente tre cose: i, i propri mezzi, 2. if 
consumo del paese, 3. il dazio d' introduzione sugli artico­

li che si propone di fabbricare. La prima e la seconda di 
queste condizioni determina l' estensione dello Stabilimen­

to; la terza lo garantisce e lo prolegge. Quindi il Governo 
togliendo o ribassando il dazio d' introduzione sui generi 
relativi a'quello Stabilimento, non fa che pregiudicare l'in­

teresse del medesimo; perciò il Governo a rigor di giusti­

zia non può ribassare il dazio d'introduzione di un genere 
di cui ve fabbrica nello Slato, senza emendare il danno che 
ne deriva al fabbricatore. Quando il Governo francese ha 
voluto, or sono pochi anni, proleggere lo Zuccaro dello 
Colonie, ha dovuto accordare una indennità di alcuni mil­

lioni di franchi ai fabbricatori di zuccaro di barbabietola 
francesi. Fra gli altri inconvenienti che avrebbe il progetto 
surrifferito, effettuandolo in così breve spazio di tempo , 
sonza esaminarlo, considerarlo, e modificarlo secondo ohe 
il bisogno e le circostanze richiederebbero , vi sarebbe 
quello che lutti i negozianti si troverebbero avere in ma­

gazzino molli generi, che dovrebbero vendere sotto il co­

sto per realizzarsi. Da ciò si conclude , che il suindicato 
progetto se raggiunge lo scopo di sopprimere il con tra­

bando , non raggiunge quello di favorire l* industria ed il 
commercio : e rammenti bene il Governo che quei pochi 
intrapreuditori, appunto perchè pochi, si sono resi bene­

meriti della patria, meritano lutto l'appoggio e l'assistenza 
del governo, anziché questo lì uccida con misure daziarie 
mal calcolate, e pochissimo studiate. 

Homis 
ROMA 23 marzo 

Questa mattina si sono pubblicate ordinanze del Gomitalo Ese­
cutivo. con le quali si stabilisce. 

1. La mobilizzazione di '12 battaglioni di Guardia nazionale 
nelle Provincie dello stato; 

2. La formaiKKW di un battaglione di finaniÀcri sottovie dispo­
sizioni del ministero della Guerra; 

3* Il battaglione universitario è poslo a disposizione del mini­
stero, formandone un corpo separato dalla Guardia Nazionale mo­
bilizzata, per esser destinalo a favore dell' indipendenza italiana; 

4. I Carabinieri dello Stato per la slessa causa sono anche po­
stPaeU ordini dell'enunciato minislcro; e le Guardie Nazionali iiv, 
àistaccamonto suppliranno il senuio di pubblica skurezza­j 
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K. li ministero delle finanze fìnolmeuto pubblicherà ogni J5 
giorni lo stalo della rendila e delle spesq del Governo della ttc­

pubbticii; 
0, La elczlono del Consiglio municipale destinata pel giorno 35 . 

del coprente Marzo ò dillerìta ai d\ 45 del prossimo Aprile. 
** 

MlNiSTKRO DI GUERRA E MARINA 
i 

Ordine del giorno 23 Marzo. 
La Sciarpa, d'aborrila foggia tedesca, usata come ordi­

nario distintivo dalla Ullìcialità maggiore e minore , e un 
misero'adobbo, che di nessuna utilità può tornare, e si con­

verte in facile imgombro a tempo di guerra. 
D'ora in poi tutta la Ufficialità deve sostituire alla detta 

Sciarpa il sempfice dislinlivo dell antica Gorgiera, con in 
mezzo t'insegna gloriosa delia Repubblica Romana. Si ag­

giunge (li più, che nei giórni dì grandi solennità popolari, 
come il Capo d'Anno, l'anniversario della Repubblica, il 
natale di Roma, la Pasqua di Risurrezione, ed altri,dovran­

no' i nostri Ufficiali, a somigliauza degli antichi guerrieri 
.d'Italia, indossare un Drappo a trabolla ed a liste tricolori 
traverse. 

i ■ 

Ir modello della Gorgiera è presso V argentiere Belli in Via 
della Valle, ed il modello del Drappo è pressori mercante Bian­
chi alla Minerva.' 

. Il Ministro interino A. GALANDUELLI 

Il Capitano Vincenzo Cattabene, Rappresentante del po­

polo, ed addetto allottalo Maggiore del Tenente Generale 
Guglielmo Pepe, si è recato al suo posto per ordine del 
Gomitalo Eseculivò, latore di un dispaccio colle analoghe i­
struzioni al Presidente del Governo di Venezia: ' 

« « ri 

Notizie arrivate jeri coi vapori a Civitavecchia." 
I Russi marciano sopra Costantinopoli. Ciò indurrà 

Francia ud Inghilterra a sortire dall' inerzia in cui sono. 
Si conferma la vittoria dei Magiari su Windisohrsgratz. 

Da ogni parte sorgono migliaia dì ' armati a favore dei 
Magiari. 

Si vocifera che iellachich siasi buttato dalla loro parte 
con 20 mila Croati. 

Pare ohe 40 mila Russi siono insorti nella Vallachia in 
massa. 
­ La Dieta di Francfort ha eletto il Re di Prussia ad Im­

peratore di Gemania. 
Nulla di nuovo dull'armata Sarda. Sono rotte le comuni­

cazioni con Milano. 
I Siciliani hanno definitivamente rifiutato l'ultimatum. 

Il Re è perciò al furore, vuole la guerra ad ogni costo. 
Ordinò a Filangieri di partire per riprendere le ostilità. 

Questo generale dopo aver sconsiglialo il Re, e veden­

dolo ostinato, si Olinto malato­per non partire. Ferdinan ■ 
do andò in persona a vederlo per istigarlo «a mettersi in 
a/ione. ■ 

Questo contegno di Filangieri, e le lettere scoraggianti 
che gii ufficiali Regi scrivono ai. loro parenti in Napoli 
moslrano la gran fiducia che hanno ne!!' impresa. 

.In fatti e ben scoraggiante vedersi di' fronte un regola­

re esercito di 20 mila uomini, G0 mila Guardie Nazionali 
armale di tutto punto, monti, e gole ben fortificate. 

Nei scorsi giorni fu arrestato in Napoli il deputato Spa­

venta, e tradotto a Castel S. Elmo, s'ignora il perchè. 
Il popolo ne ha altamente rammarico, e nulla più. 
Le.due flotte tìono a Palermo; jeri partirono a quella 

volta i Ministri Inglese, e Francese, 

' BOLOGNA W Marzo 
Le vertenze degli Sviizwi paiono appianate. La città è perfel­

lamenle ritornata nella sua consueta tranquillità. (Unità). 

Abbiamo da lettere e da persona giunta da Ferrara che 
in quella Cittadella gli ausiriaci fanno opere di forlificuzio­

ni e a'coadiuvarli , inviarono anche alcuni lavoratori della 
vicina campagna. II Governo dovrebbe almeno impedire 
che taluno'allettato dal guadagno non concorre vergogno­

samente a prestare l'aiuto richiesto. 
FiHEarzE %0 Marzo. 

(9 feblA 

La sera de] 19 corrente col penultimo treno della via 
ferrata giungeva in Firenze la Deputazione Romana di cui 
già facemmo parola con alla testa il popolano di Roma Ci­

esmacehio. Fu accolta con una imponente dimostrazione 
di popolo che I accompagnò (ino al luogo scoliosi per al­

loggio. 

Un'eloquente e nobile discorso fu ivi tenuto dal Cittadi­

no Guerrini uno dei Compouenli la detta Depulazione. 
Le sue parole dirette specialmente a dimostrare l'u­

tile immenso che deriverà ai duo stati dell'Italia Cen­

trale dalla loro unione in un solo, ed il dovere estremo di 
occuparsi concordi e con frutto per portare alla Guerra 
d'indipendenza ti maggior contingente d'armi ed armali che 
sarà possibile , furono accolto con grida di entusiasmo e 

•sinceri evviva dairnlTollata moltitudine, Semplici e coscien­

ziose parole disse pure Ciceruacchio , e quelle parole del ' 
Popolano' di Roma , furono aceolle dal Popolo, plaudente 
còni un vero trasporto di ammirazione e di gioia. 

La convocazione dell' Assemblea Costituente Toscana 
vien prorogata al di 25 del presente mese di Marzo. 

2y. Marzo 
— Domani giovedì 22 marzo alle ore 11 antìm. si darà prin­

cipio nella Chiesa della SS. Annunziala ad un solo imo Triduo 
che gli esuli Lombardi l'anno faro per implorare dal Dio djgli 
Eserciti la vittoria delle armi italiane. (Alba) 
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MODENA /,9 Marzo 
Vi mando il manifesto del comandante austriaco. Fino ad ora 

nulla di più di quello che sapevamo già. La forza dì cittadella è dì 
0 a 700 uomini, ­i pezzi, 3 mortai. Sappiamo come cosa certo , 
che il comandante ha ordino dì resistere al popolo ; ove ne fosse 
attaccato, ma di cedere tosto al primo presentarsi di qualsivoglia 
forza regolare, sia Toscana, sìa Romana; sìa Piemontese. È cosa 
indubitata, perù fate che sia saputa dal governo. 

La notte scorsa una pattuglia ha (alto fuoco su alcuni cittadi­
ni. Uno è ferito, due arrestati e condotti in cittadella dove sono 
stali bastonati. 

La Comunità di Modena al Popolo Modenese 
Concittadini! Il dignitoso e caldo contegno che, sempre ugnalo 

a voi stessi, osscivasle anche nelle odierno difficili circostanze 5 
è gloria per noi, come è guarentigia delPavvenire. 

Lo stesso ci risparmia il rammentarvi che la prudenza è lo gm­
' F 

sta moderatrice delle altre virtù. 
La docilità vostra, ed il vostro retto sentire, merita la lode, che 

* 

ci è grato di potervi pubblicamente tributare, e ci dà animo a pro­
seguire alacremente nell1 onorevole incarico affidatoci di vostri 
Rappresentanti. 

Zelanti siccome siamo, del vero bene della nostra Patria , nou 
ommetteremo cure per raggiungerlo, ma per questo abbiama d'uo­
pò del vostro concorso, della.confidon.za vostra. 

Sì! Ove più gli avvenimenti incalzano, tanto più è necessaria 
r 

la fiducia in chi non può mirare ad altro scopo, che dì allontanare 
Ì mali che sovrastano. Il pensiero di questi non vi abbandoni, ed 
in esso avrete non dubbia norma delle vostre azioni. 

Modena.dal Palazzo Comunale 49 marzo '1849. 
Àggazottì — Magìtra — Menarmi — Beccolar i — Spezza­

ni— Cìaldini — Sabbalin'u 
Il Segretario Generale Doi\. Tardìni. 

FRANCESCO V. DUCA DI MODENA, ecc. ecc. 
Ritenendo opportuno di trasportare la sede del Nostro Governo 

in Brescello ho determinato che i ministri debbano colà trasferir­
si, restando interìnahnente a rappresentarìi in Modena i Consul­
tori dei medesimi, ciascuno nelle rispettive sezioni. 

Nella Cittadella di Modena si mantiene il presìdio di un I. R. 
Battaglione Austriaco u di un Dislaccamente di Nostre Truppe , 
pronte il primo e le seconde ad accordare la maggior possibile pro­
tezione agli,onesti abitanti. 

Andiamo persuasi che questa città non avrà a soggiacere a di­

sordine e perturbazione (iella pubblica quiete, qualora contìnui nel 
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lodevole contegno recentemente osservato, e lasci libere nel loro 
esercizio le Autorità legittime e le Truppe qui di ijuarnigiune. 

Dalo in Modena li ­17 marzo 1849. 
IFRANCESCO 

V A K M A 19 Marzo 
Si legge nella Gazzetta di Parma: 
Brevi momenti di agitazioni sono corsi, venerdì passato, per ef­

fetto di storte interpretazione e qualche mal giuoco di ignobili 
passioni. Ma gruzie a Dìo cessarono tosto : e tacciasene il racconto: 
che altro, ben altro richiedono i lem'pi che perderci in gare me­
schine. Le quali peraltro non tolgono che non si possa dire come 
tutta la popolazione ardentemente desideri di veder qui stabilito, 
il più tosto che sia possibile, regolare e furie il governo cui sia­
mo di gran cuore legati, per concorrere coi genecosi nostri fra* 
telli ne'sacrifizi dalla suprema causa della patria comandali. .Sì: 

■bando ad ogni altro pensiero, bando ad ogni discorso che non sia 
di provvedimenti per la guerra. Uomini, danaro ed allotti dobbia­
mo preparar Panimo ad offerire: e ognuno fin d'ora pensi nel suo 
particolare a compiere questo santo dovere , lai che alla prima 
chiamata che lo Stalo ne faccia, sia pronta e generosa la risposta. 
Così Dio ci aiuti ! 

TOIUWQ 77 Marzo. 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese la seguente relazio­

ne l'atta dal ministro dell'Interno a S. A. S. il principe Eu­

genio di Savoia Carignano, luogotenente generale del Re­

gno in udienza del 17 marzo 1840. 
ri 

Altezza Serenissima 
L'annunzio del rotto armistizio, e della prossima uscos­

sa se fu sidutato con entusiasmo dell intera Nazione eccitò 
indicibile trasporlo negli emigrali delle provincic Lombar­

do Venete che da lunga pezza implorano la guerra come 
supremo rimedio alle loro calamità. 

Il loro pensiero sarebbe di correre alla frontiera per ri­
entrare Ì primi sulla terra natale e vendicarsi nello stra­

niero che feroce la calpesta. Ma se generoso ò questo di­ ' 
visamento non bene risponderebbe l'effelto ali impeto del 
cuore; poiché tenue sarebbe il sussidio che potremmo ri­

prometterci da uomini non educati al maneggio dell' armi 
ed ai militari ordinamenti. 

■■+ 

t T­

Il proggetto di Decreto che il riferente presenta all'A 
Y.S., dopo aver preso gli opportuni'concerti colla Consul­

ta Lombarda per quanto riguarda gli abitanti di quelle 
provincic provvede a questo scopo. 

II Governo del Re avrebbe pure voluto estenderlo agli 
emigrati dei Ducati; ma questo provincic essendo soggette 
allo Statuto non polrebbe loro applicarsi che per legge vo 
tuia dal Parlamento. 

Riservandosi di provvedere anche alle suaccemialtì pro­

vincic, come le circostanze lo richiederanno, sottopone in­
1 

tanto all'approvazione dell'A. V. S. il seguente Decreto. 
EUGENIO DI SAVOIA ECC. BCG. 

■t 

In virtù dell'autorità che Ci è delegata sulla proposi­

zioue del ministro Segretario di Stato per gli affari do ­
l'inlerno; ' 

Sentita la Consulta Lombarda, e presi'con essa gli op­

portuni concerti; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo; 
Art. 1. E proclamata la leva in massa di. tutti i cit­

tadini delle Provincie Lombardo­Venete atti a portar ! 
armi, dagli anni 18 ai 40. 

Art. 2. Tutti coloro che si trovano nelle provincic non 
occupate dal nemico, dovranno immediatamente pros'ju­

tarsi al comandante militare, od in suo difetto al Sin­

daco del luogo in cui dimorano, per esservi registrati. 
Le rispettive autorità indicheranno a ciascuno* di essi 

il luogo­dove deggiouo avviarsi,per prcstare'il servizio 
militare a seconda delle istruzioni che saranno a tale .<)fi> 
posilo diramate dal. Regio Governo. 

Art. 3. Chiunque non sì presentasse (Va il termine dì 
giorni cinque dalla promulgazione di questo Decreto per 
essere registralo, o non si recasse nel luogo indicatogli 
giusta il precedente arliuolo, sarà considerato come re­

frattario al servizio militare, e come tale punito con quel­

le slesse pene che sono inflitte contro a' refrattari dal­
p 

le leggi vigenti nelle provincic soggelle allo Slalulu. 
Art. 4. Non si ammetterà altra causa di dispensa :ran­' 

ne quella derivante­da qualche difetto fisico,, che renda 
inabile il chiamato al servizio militare. 

Coloro che crederanno dì essere in questa condizio­

ne, dovranno proporre la causa di dispensa, entro il i 
mine dì giorni cinque, alle commissioni che verranno p'or 
quell'oggctlo appositamente istituite; in difetto si ce^sl 

. dereranno essi pure come refrattari!, e saranno eoniro 
di essi applicabili le pene portate dalfarticolo precedente. 

Art. 5. Le commissioni anzidette decideranno inap­

pcllabihnenle sui ricorsi che loro verranno presentati. 
Art. 0 L'ordinamento militare di questi corpi forme­

rà oggetto di regolamenti, e dì istruzioni speciali che sa­

ranno emanate.dal Ministro di guerra e marina. 
11 Ministro segretario di Stato per gli all'avi delfiniera ■ 

no, è incaricato dell'esecuzione del presunte decreto nel­

la parte che lo concerne, e to farà registrare all'ufiìcio 
del Contrullo generale, pubblicare ed inserire negli 'aUl 
del Gaverno. 

. Torino il 17 marzo 1849. 
EUGENIO DI SAVOIA 

IUTTAZZI 

BOLLETTINO DELL' EMIGRAZIONE 
Torino 43 Marzo 1849. 

Noi ve lo promctemmo, or fanno quattro mesi, in quvi 
giorni dolorosi d'un'aspettazione sempre tradita, d'un cre­

scente ed insanabile sconforto. Noi vi promettemo che 
IL PIEMONTE SAREBBE RIMASTO EEDELE ALLA 
CAUSA NAZIONALE. 

Ma questo magnanimo popolo seppe vincere le nostro 
speranze e le sue promesse. 

GLORIA AL PIEMONTE 
Il fiorente esercito subalpino slerminarà dal sacro ter­

rene della patria il nemico. 
E il senno del Parlamento, la fede tucTOÌIabile del Re 

la tranquillità pertinace del popolo subalpino, avrnuno vìn­

to una volta per sempre la diilidenza e la discordia, vec­

chia lebbra d'Italia, effetto, e cagione della lunga e di­

sonorata servitù: Ibbbra che, sopita un istante nei pri­

mi momenti della nostra gloriosa rivoluzione,'ripullulò 
più maligna'dopo le sciagure dell'agosto, o diventa (u gran­

dissima delle nostre sciagure, 

or ­

Ora dunque: 
GUEH1U ALLO STRANIERO 

E CONCORDIA ITALIANA 
É questo l'ultimo bullottino che riceverete dai vostri 

fratelli emigrati. 
E noi ve lo porteremo sulla punta delle noslre bu­

ioncltc. 
Il giorno 12 marzo a mezzodì fu denunciato T àrtfù» 

slizio ! l flhWi CO, 
* ■ ■*■ 
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Il giorno 20 marzo n mezzodì potranno ricominciare 
le ostilità. 

Carlo Alberto è al campo per combattere ed ubbidi­

re, esempio d'intrepidezza e di sacrifizio. 
Al prode Chrzanowski» nominato generalissimo■ dell' E­

scrcito italiano, venne data pienezza di poteri, pienezza 
di responsabililà. 

I figli del Re militeranno sotto gli ordini del Gene­

ralissimo. 
Centoventimila uomini, accorrono per salvare la Lcut­

bardia, per riconquistare 1 indipendenza, che oramai per 
noi vuol dire il diritto di vivere. Dal tempo dei Ro­

mani in poi il mondo non vide mai un esercito italiano 
più numeroso e più agguerrito. 

Se non ci aiutiamo ora, siamo indegni veramente che 
Dio e gli uomini ci aiutino! 

Al tuonar del cannone italiano risponda lo squillo fa­

tale delle campane di marzo. ­ Gli Austriaci conoscono 
la musica tremenda del popolo. 

Essi volevano feslajggiaro 1 anniversario del 18 marzo 
ma noi interverremo, non invitali e non aspettati, a quel­

la festa di sangue. 
E le tombe violate dei nostri martiri, e l'onta delle 

nostre donno, e le.rapine schernevoli, e la vergogna di 
dieci secoli saranno vendicate in un giorno. 

^ 

Circolare ai signori Arcivescovi e Vescovi del Regno. 
, Illmo. e Rovino. Signore, 

.Nell'atto di ripigiare la armi per liberare dall'opposi­
zione dello straniero molle fertili e popoloso provinoio 
dello stato, il Re seguitando non meno l'impulso del suo 
■cuore che l'esempio de suoi maggiori, intende che la no­
bile sua impresa sia auspicata dalia Ucligìoue. Invito per ­
tanto, in nomo di S. M., V. S. Lima, e Rina a prescrivere 
in tulla la sua diocesi pubbliche preghiere per il felice 
successo delle nostre armi, e nello stesso tempo quello 
popolari istruzioni che saranno più alte a far conoscere 
To scopo e la santità della guerra che stiamo por rinnova­
re. Egli ò in vero nella fede e nella carità ctistiana che 
gli uomini attingono quei generosi sentimenti che li rendo­

■<Ìono pronti a superare i disagi ed i pericoli per la salute 
■dei loro fratelli e l'incolumità dello loro fuMjidie. 

Se l'impero austriaco perpetuamente ostile a tulle le 
•nazionalità che lo avvicinano, riesce a n'alzare il vecchio 
edilìzio della sua dominazione, ben tosto sì vedrebbero le 
ìbarbare sue orde inondare i nostri campi, saccheggiare le 
mostro città, incendiare i nostri villaggi, e porre tutto in 
balia duna sfrenata soldatesca, vendicando sopra le*fami­
glie dei nostri prodi l'onta delle sofferte sconfitte. Egli è 
con questo intendimento che da otto mesi quel governo 
ci atidava lusingando col manto di un fallace armistizio, e 
«elio slesso tempo egli andava succhiando nella Lombardia 
«e nella Venezia lutto quelle risorse che avrebbero dovuto 
volgersi alla comune prosperità del Regno unito. 

Adunque col rinnovare la guerra, mentre l'Austria è 
occupala a lottare essa contro altri popoli, che riclamano 
egualmante la toro libertà, e mentre la Lombardia e la Ve­
nezia conservano intallo quel vigore che le dispone a som­
ministrare potenti soccorsi al nostro esercito, il Re adem­
pie alla legge di carità non solo verso i fratelli di quelle 
provincic che sono poste sotto il giogo dell'inimico, ma 
anche verso i concittadini degli antichi suoi Slati, i quali 
benedicendo il Cielo le nostro armi, vedranno presto il 
termine dei loro sacrifizi, ed allontanate per sempre le 
minaccio d'una terribile invasione. 

Scorgerà V. S. Illma. e Ucvmd. quanto sia opportuno 
che queste considerazioni siano avvalorate dallo spirito 
della Religione, e facciano in questi tempi frequente ar­
gomento dei discorsi .e delle ammonizioni dei ministri do­
la chiesa. Bramo inoltre che entro il breve termine possi­
bile Ella fìssi il giorno in cui abbiano da l'arsi contempo­
raneamente per tutte­le cnicse parocchiali della sua dio­
cesi con speciale solennità le preghiere e le istruzioni 
convenienti alla gravità delle circostanze, e prego V. S. 
Illma. e Revma. di dare a questo fine le opportune dispo­
sizioni. 

Ho il pregio di essere con alta considerazione 
Di V. S. Illma. e Reverèndissima 

Torino, il 14 Marzo 1849. 
Devine, Obbino. Servitore ' 

RICCAUU.) SINICO. 
CEKTOVA 19 Marzo 

Dopo aver adempito per tre mesi le funzioni di Commissario in­
vestito di tutti­i poteri per la città di Genova, parti questa mat­
tina alle ore 2 e mezzo per Torino il sig. Domenico Rulla , mini­
atro di agricoltura e commercio. 

— È passato per questa Città il sig. Plezza Senatore del Re­
gno, il quale si reca qual Commissario investito di tulli i poteri pei 
due ducati di Parma, Piacenza e Modena. 

— Il Governo ha l'alto facoltà agli studenti delle università del 
Regno di. assentarsi dallo m­edesime per prender parto alla guerra, 
Gli studenti che prima del fine di marzo o sul princìpio del pros­
simo anno scolastico farà uno lede di aver preso parte alla guerra, 
saranno ammessi a prendere i loro esami, non oslaute P intevm­
ziono del corso attuale. Le università del Regno Timnmumo aper­
te per quelH che non potranno o non vorranno prender parlo alla 
guerra. . (Cono, Ibr.J 

M I L A H O H Marzo. 
1 h 

Le vittime da vendicare aumentano in Milano '. Un tal 
Lazzaro Brambilla di anni 54, scoperto detentore di armi 

e munizioni , venne con sentenza del 14 corrente con­
dannalo a morte e fucilato I ­

­ Ecco un' altro proclama del Maresciallo Radetzky ai 
Milanesi. In esso non vi troviamo sempre » come in tulli . 
gli altri proclami emanati dopo la denunzia dell'Armislizio 
molta paura , che invano si tenta celare sotto il manto del­
ia forza e dolfardimcnto. Mentre il Maresciallo continua a 
vantare una insensata speranza dì andare a trattare la pa­
ce n Torino , mal nasconde però'un certo tiinore di esser 
costretto ad implorarla invece da Vienna ' Del resto si leg­
ga il proclama e sì giudichi : 

Abitanti di Milano .'. 
10 parlo alla testa del mìo Esercito per respingere un 

novello perfid:) attacco , e trasportare il teatro della guer­
ra sul feritorìo nemico. A tutelare però ,!a sicurezza dei pa­
cifici abitanti lascio qui una sufficiente guarnigione , un 
ben munito e forlifiuilo Castello. Chi ha a cuore il bene 
dalla propria famiglia e In conservazione do' suoi averi , 
nnisca allò mie Io sue cure per mantenere 1'ordine eia 
tranquillità. Spero che Milano aspetterà tranquilla 1' esito 
di una lolla che non può essere dubbia. Già un secondo E­
sercitn sia pronto a combattere per difendere a mantene­
re, i diritti dell'Imperatore nostro Signore e l'integrità del­
la Monarchia. 

Milanesi ! Già una volta provaste le funeste conseguen­
ze della ribellione alla legittima autorità del vòstro Monar­
ca ; non rinnovate una seconda volta questo tentativo. Sen­
za odio o senza vendetta io rientrai nelle mura della vo­
stra Città , che un luogo soggiorno m'avea reso cara. Se 
non fu in mio potere di risparmiarvi tutte le gravezze che 
sono inseparabili dalla guerra , non ho però tralasciato di 
far quanto slava in me per alleviarvele. 

Non porgete l ovecehu» alle lusinghiere promesse di un 
partito, che vi abbandonerà un altra volta per cospirare al­
l' Estero contro la pace e la prosperila di una Palra, per 
la quale non ha mai tallo nulla. 

Se poi, contro la mia aspettazione , la rivolto osasse 
ancora alzare ardita il capo , allora il gasligo pronto non 
men che tremendo giungerà i colpevoli ,. perocché io son 
forte abbastanza per vincere ogni nemico interno e vitto­
riosamente combattere l esterno. Perciò , vi ripeto , udite 
la mia voce che vi esorta, non precipitate la Città vostra 
nella inevitabile rovina, rinnovando folli tentativi , che non 
potrebbero ad altro riuscire ebe a distruggerne forse 
per sempre la prosperità. 

Mi ò grave dovervi dirigere parole di minaccia , ma vi 
son costretto per la propria vostra salvezza.'Confrontate 
collo stato presente la floridezza in cui era Milano prima 
della rivoluzione , e non reslerele in forse della scelta. 

Milano , il 17 marzo 1848. 
tiadeliky ­Ft'hl­Maresiallo 

(G. di Mil.) 

NOTIFICAZIONE. 
11 Re di Piemonte ha formalmente denunciato Parmistizio con­

chiuso Ira le sue truppe e quelle di S. M. Imperiale, e si dispone 
a tentare nuovamente la sorte delle armi. 

Sua Eccellenza, il Maresciallo Raddzky , per difendere t sacri 
diritti del nostro Sovrano e respingere tale ingiusto .e sleale attac­
co, lascia questa Capitalo colla maggior parte delle truppe ivi sfan­
ziale. 

Il Governo Militare istituito il dì 7 agosto p. p. dopo la vittorio­
sa entrata delle IL LUI. Truppe, assunse allora Piucarico di man­
tenere l'ordine e la tranquillità, non meno che di tutelare la sicu­
rezza ddle persone e ddh svslanze degli abitanti di Questa 
Città, (t!) 

Il Governo nel corso di quasi otto mesi di sua esistenza , vigi­
lante con incessante cura e zelo, indefesso al ben essere dei cit­
tadini crede over adempito religiosamente a questi doveri, pren­
dendo a noma del suo agire i saevosanti priuctpj della giustizia o 
dtìlPequilà. (!!)# 

Allontanandomi ancor io da questa Città, mi rivolgo agli abi­? 
tanti di Milano, colla persuasione, che i buoni ed onesti fra loro 
anelano al mantenimento della pace interna e della Iranquillità, e 
che natia hanno da temere se cuti le Autorità Governativa , che 
ora vengono costituite per ordine di S. E., il Feld­Maresciallo in 
Capo. 

Il Supremo Comando delle Truppe che resteranno a Milano sa*' 
rà assunto dal signor Colonnello de Heyntzel, come Comandante 
Superiore, il quale avrà residenza nel Castello ove slauzieranuo lo 
truppe di guarnigione iti numero più che sufficiente a guarentire 
la pubblica quiete. 

Il sig, Colonnello de Uuodo, Comandante il Corpo della Gen­

darmeria, viene nominato ìu Comandante Militare della città. 
Saranno aggiunti al Comando Militare della città in tal guisa ì­

slittiito il Dirigente dell'I. R. Delegazione Provìucìale locale , il 
Podestà della città di Milano ed il Capo dell' Ufficio dell'Ordine 
Pubblico col personale da loro dipendente, che di concerto col.co­
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lonnello Comandante reggeranno la pubblica cosa. — La sedo di 
detto Comando verrà traspurlala in casa Lilla; ne dipenderà' pure 
la Guardia Municipale graziosiimeute concessa da S. E. il signor 
FeM­Mureseiallo, la cui organizzazione , che sarà pubblicala con 
apposito avviso, viene affidala al Municipio della città. 

Queste Autorità, islituilo a guarentire la sicurezza delle perso­
ne e delle sostanze degli abitanlì, vi basteranno ampiamente, e vi 
riescìrauito vieppiù sa i cittadini medesimi col loro concorso e col­
l'opera loro ihcilituranno e seeoiidenmny Pcscciuiouu delle misu­
re a tale nobile scopo. 

Milano, it IT movzu 1849­' 
Il Governatore Militare della Citlà di Milano 

« 

Tenente­Maresciallo Conto Franceseo )Yìu\pjJen 

Francia 
rAn io2 46 Marzo 

L emondamento Bastial per il quale i ministri dovevano eleg­

gersi fuori dclPAssemblea fu respìnto od una grande maggioranza. 

Oggi si è proceduto alla nomina del Presidenlo dell'As­

semblea. Prima che si procedesse allo spoglio dello stiru­

tinio si vociferava che Marràst non sarebbe rieletto, per­

chè era venuto in uggia ai montagnardi nella discussione 
relativa ai 600,000 franchi, accordati al Presidente della 
Rcpublica per ìspese di rappresentanza. • 

Al principio delta seduta l'Assemblea era mollo animato 
Quando il Vice presidente Vaven ennunziò ch'era prò.far 
conoscere il risultato dello scrutinio, si fece in tutta la sa­

la il'più profondo silenzio—Hanno votato 593 rappresen­

tanti. La maggiorità era di'297. Marrast n'ebbe 246, Du<­

fuure, 196, Gròvy 09.—Non avendo alcuno .dei candidati 
riportalo la maggiorila si è dovuto procedere a un secon­

do scrutinio— Questo risultato produsse un certo movi­

mento ncH'ussemblea. È la prima vòlta che Marrast non è 
eletto nel primo esperimento. Durante lo spoglio dello 
scrutinio la seduta continua, e si riprende la discussione 
della legge elettorale. 

Oggi all'apertura della borsa vi era una gran disposi­

zione al ribasso. Si diceva che le notizie giunte questa 
manina d'Italia erano cattivissime; che gli Austriaci erano ' 
sul punto di venire alle mani coi Piemontesi. Ma poco a 
poco si calmarono questi timori, per essersi riconosciuto 
che tulle queste notizie non avevano alcun carattere olii­

ciale, e la rendila dopo aver provato una sansibite dimi­

nuzione ha trovato molla fermezza. 
Fondi. Il per 0/) si chiude a 80, 25, e il 3 per 0̂ 0 a 

o­J, 90. ' (Gazz. dì Gen,) 
■—Si annuncia che una brigala dell'armala delle Alpi so­

eomandala dal generalo Guobwiller, ha ricevuto l'ordino 
di andare ad accanlonursi nelle vicinanze di Marsiglia, e si 
assicura che essa già incominciò i suoi movimonlL 

Ciò che si può dire si è che già sono falli i prepa­

rativi pev ricevere le truppe di questa divisione, ia qua­

le è destinala, con quella del generale Molière, a pren­

dere parte, so c'ò luogo, ad una dimostrazione in Italia. 
« Fu dato l'ordine alla compagnia di zappatori del reg­

gimento del genio, di presidio a Metz, di parlirc.pcr l'ar­

mala delle Alpi. ' (Gaz. di Gen.) 
­ Veniamo assicurali che il Govervio inglese ha for­

malmente deciso di .non intervenire in nessun modo in 
favore del Papa. I motivi di questa' determinazione so­

no; 1. che il Papa nou ha sollecitalo l' intervento del­

ITnghillerra; 2. che questa potenza considerando il Papa 
soltanto corno sovrano temeorale, non può cambiare il 
suo sistema di condotta, che odi non intervenire in nes­
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sima delle lotte dei popoli contro i loro sovrani. 
,( National J 

OTAasiGSiA 43 Marzo 
Intorno ai movimenti delle truppe francesi troviamo le 

seguenti righe nella Gazz.'da Midi. 
«Il Maresciallo Bugeaud si porterà da Lione a Valenza 

per passarvi in rivista una delle divisioni dell'armata delle 
Alpi. Gli abitanti preparano un banchetto civico in suo ono­

re. Trattasi pure della venula del generale in capo a Mar­

siglia, quando vi sì troverà riunita la divisione Gucswiller 
Una parte delle truppe di quesl'uttima divisione comincia 
già ad arrivare dai dipartimenti di Yalchiusa, e delle Aite­

Alpi, ove era stanziata. Un battaglione passerà oggi slesso 
a Ruquevi.iro e proseguirà il suo cammino verso Tolone 
dove una brigala'sarà riparlila nei vicini villaggi. L'altra 
brigata sarà stanziala non già in Marsiglia, come si disse, 
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ma nel circondario da S. Antonio a Cassis. Un intero bat­

taglione è destinato di guarnigione a Aubagne. 
—Leggesi ne\ Tonio mais; 
Impariamo che il 23 leggero forte di due battaglione, e 

composto di 55 ulliciali e di 1580 sotto ufliciali e soldati, 
ha ricevuto ordine di dirigersi sopra Toulon dove arriverà 
il 10 ed il 18 del corrente per tenervi guarnigione unita­

mente col 2 di linea. 
r 

Una brigala dì cavalleria ha parimenti ricevuto ordino 
di venire a rinforzare la gendarmeria di Toulon. 

elgio 
Si sa per certo che il congresso di Brussclles sia per isciogliersìj 

e che nuove coul'ereuze sì apriranno nulla città slessa. La Francia, 
^ ^ r 

ringhilterra, l'Austria e la Prussia prenderanno parte, da quanto 
si dice, a.questo nuovo congresso 0 vi saranno anche invitate al^ 
cune potenze di secondo ordine; lo scopo è dì rivedere alPamiche­
vele i trattali del 1815. Pare che la Russia nou voglia prender 
parlo a queste conferenze, ed abbia dichiarato che per quanto la 
riguardava particolarmente, non acconsenl'irubbe a modificiudoue 
alcuna dei tvaUati M 1,815. A ciò dicesi, si rii'eriseu il viaggio del 
signor Bruno»'. '( Jhnpts ) 

^ - ' 
f-^r 
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iRghillem 
I>ONJ>BA 45 Marzo 

. La notizia del rifiuto delP uUimatum del Governo di Francia, e 
d'Inghilterra da parte de'Sicilianì (notizia contenuta in alcuno 
corrispondenze di'Napoli del 28 febbraio) nou ha prodotto molto 
effetto nella città. Si crede che in ultima analisi la querela non 
provocherà Pintmcnto d'alcune delle altre.potenze. Non si crede 
oh» i Siciliani possano esser battuti dall'armata napolìtana senza 
Hna lotta accanita, cosa che recherà danno allo case commerciali 
dei due slati. # ( Standard del J2 marzo ) 

CAMERA DEI COMUNI 
Seduta de! 45 Marso 

Giorgio Saitdare; desiderio sapere se l'armÌBlizio di 
Malmoo debba cessare il 26 corr. Lord Palmcrston si 
compiaccia dì dire se crede che dopo il 26 corrente le o­
slililà si rinnoveranno tra la Danimarca e i Ducati, e io in 
questo caso, le proprietà de' mercatanti inglesi saranno si­
cure dalla confisca. 

Lord Palmcrston: U interpello che mi muove l'onore­
Tole membro ò importante per f Inghilterra a motivo del 
commercio del nord dell'Europa. E egualmente importan­
te che i. negoziali inlavolatì a riguardo dello Schleswic 
Holstein abbiano un esilo felice. Il governo danese denun­
ciò rarmist'mo dì Malmoe, ma dichiarò che la sua inten­
zione non era di riprendere le ostilità, ma piuttosto di ot̂  
tenere un'altro aggiustamento. 

Quanto allo slato attuale de negoziati, lo dirò che il 
governo seconda gli sforzi che hanno per iscopo di rav­

, vicinare ile parli non solo sui punti che concernono la so­
«pensione delle ostilità, ma altresì sulla base di un acco­
modamento durevole. 

Jo posso assicurare la camera che il governo nulla tra­
scurerà per riuscire ad un accomodamento e se considero 
i grandi interessi the sono compromessi e le conseguenze 
rovinose che produrebbe la ripresa dalle ostilità, io son 
Convinlo^die lo spirilo che animò le due parti, se dura lo 
determinerà quanto prima a conchiudore un accomoda­
mento. La tornala continuava alla partenza d«l corriere. 
Si parlava dell'abolizione delle tasse delle chieiìe. 

•i 
dcma 

r a A M c o r o a x E 44 Marzo 
Impariamo da buona fonte , che è arrivato a Londra 

un nuovo dispaccio, dal cjinìe, risulla che la ripresa dell'o­
stilità colla Danimarca divien sempre più probabile. 

(Gaz. de Postcs.j 
12—Il sìg. de Schmerling ha dato la sua dimissione di 

plenipotenziario d'Austria presso il potere centrale in se­
guito della piega che han presa gli affari austro­alemanni 
questa determinaziono fu notificala, domenica scorsa al 
.ministero dell'Impero. (Gazz. Alemande.J 

—I Signori Heckscher, Herman e Sommaurga sono ri­
tornati da Olmùtz. 

13—È giunta una nuova nota austriaca. Il Gabinetto di.] 
Vienna dichiara, esscro disposto a fare entrare nella con­
federazione Germanica tutto l'Impero d'Austria. Si pro­
nunciai intorno al governo federale, per un direltorio, 
­che si formerebbe dall'Austria, dalla Prussia e dalla Bavie­
ra, e dagli altri stati delle confederazioni dietro unj divi­
fiione in circoli. In quanto poi alla rappresentanza nazio­
nale della confederazione, il governo austriaco ricusa ogni 
rappre&fìfltoaa direllamenle delta, ma domanda una rap­
presentanza composta di delegali dafte differenli diete 
particolari, m quali sarebbero aggiunti dei delegati dai 
governi (Journal de Erancfort) 

V I E N N A 45 marzo 
Compies; cggi Panno della rivoluzione di Vienna. Ai 13 

mano del 18­18 caddero le. prime vittime per la libertà sì 
ardenlamsnte da tutti bramata; ai 13 marzo del 1849 al­

cuni amici della libertà volevano invocar riposo alle loro 
ànime* celebrando un solenne requiem nella cattedrale. Per 
­olTer&a spontanee era stato raccolto il danaro necessario; 
fu domandala la meàsa funebre a nome d'una madre peri 
BUOI figli defunti; {& chiesa di s. Stefano era parato'a nero; 
e numeroso vi accorrova già il popolo per assistere al pie­

toso uflìtìio. Ma saputosi ciò in tempo dalle noslre costilu­

xioQ'ali aulorità, risolsero d'impedirlo; e penetrali in chiesa 
gli agenti di polizia, mentre il sacerdote era già in ornato 
€ stava per dar principio alla cerimonia, lo costrinsero a 
sospenderla e fecero uscire il popolo. Formavansi attrup­

pamenli sulla piazza e net luoghi vicini ; a disperderli si 
disponevano picchetti di fanteria e di cavalleria allo sbocco 
delle vie, e si facevano arresti di persone o vestite a lutlo 
.0 portanti i colori germanici od in altra guisa per gli atti 
o perla parola sospette. Il popolo sopportava tranquillo 
.queste misuro di violenza, e non succedeva alcun disordine. 

Questa mattina assai per tempo alcuni pietosi recavansi 
al cimitero della Schmelz, ove riposano in una tomba co­

mune le vittime di marzo, e sul sepolcro deponevano ghir­

lande di fiori, e piantavano una tabella votiva in memoria 
dei caduti per la patria e la libertà. Ma appena fu nota 
4juesla innocente dimostrazione, si mandarono sul luogo, i 
militari, che distrutto ogni segnale di pietosa ricordanza, 
tengono occupato il camposanto ad impedire la rinnova­

zione di tali disordini. Così celebra Vienna l'anniversario 

della suo rivoluzione. Questi semplici falli tengano luogo 
de'le dolorose riflessioni che ognuno fa in cuor suo nella 
giornata d'oggi. 

In poco d'ora furono tolti gP ingombri militari, ma la 
città ò percorsa da numerose pattuglie; le vìe sono piò del 
consueto animale, in ogni volto si legge l'agitazione pro­

dotta senz'altro dalla forza delle rimembranze, ma le se­

vere misure militari tengono la popolazione in freno. 
Alcuni giornali non si fanno riguard > di' parlare alta­

mente in favore di Fischhof e di Prato, in ispecie del pri­

mo, che siede in carcere assieme ad un contrabbandiere. 
Si predice prossima la loro liberazione, ma sinora non ó 
avvenuta. Oggi sì narra che Fustcr sia stato consegnato 
dalle autorità di Slesia, ov'cgli erasi rifuggiato. Degli altri 
deputali inseguiti nulla si sa. 

La scorsa notte e questa mattina fu falla partire in fret­

ta per l'Ungheria una parte di questa guarnigione. Non si 
conosce il motivo prossimo di' questa improvvisa partenza, 
che sta però in contraddizione colla notizia sparsasi d'una 
vittoria riportata daglimperìali, che avrebbero distrutto 
un ponte su,'fa Theiss, tagliando così la ritirala agli* unghe­

resi. Si aUcndeva anzi la pubblicazione d' un buliettino , 
che però sinora non è comparso. 

A Praga i deputali reduci da Kremsicr furono ricevuti 
alla stazione da numeroso concorso di cittadini coi più 
vìviapplausi. Assicurasi che Ricger e gli altri più esaltali 
czechi abbiano risolto di farsi eleggere deputali alla dieta 
di Francoforle , alla quale per volere del ministero deve 
essere rappresentata anche la Boemia. Il municipio di 
Praga decise di ricompensare il cittadino Pietro Fasler 
dei meriti da esso acquistatisi per la libertà nel marzo del 
1848, colfaccordargli l'uso gratuito d'unlocale d'albergo 
e trattoria dì propriclà civica ( Faster è un ostiere ) vita 
sua durante, e sino a che il più giovine dei suoi figli avrà 
raggiunta la maggiore età. ( Mess. dell'Adria.) 

— Leggiamo nella parte ufficiale della Gaz tetta di Vienna '13 
corrente quanto segue: 

Sua Maestà I. R. A. onde corrispondere all'invio del regio gè* 
cerale SabatelJi alla Sovrana Sua Corte e per ristabilire ìé rela­
zioni diplomatiche colla Corte Rcale di Napoli, state interrotte , 
si è compiaciuta d'inviare a Napoli come ambasciatore straordina­
rio PI. R. Tenente Maresciallo Comandante superiore della Ma­
rina Cav. de Martini. 

lingeria 
44 Marzo . 

Schlickk giunto qua ieri. La sera assistette in Buda ad 
una conferenza di guerra, la quale avrà per conseguenza 
un essenziale e decìso cambiamento nelle operazioni del­

l'armata imperiale. fOsserv. TricstJ 
Si confessa dunque che le operazioni andavano male fin 

allora. 
CARLOVITZ 

Le cose d'Ungheria vanno di male in peggio per Parmàta im­
periale. Il generale ungherese Percxel , che dicevano fuggito , si 
ritrova nel Comitato di Tolona , sebbene ricccupato dalle armi 
imperiali { Windischgratz rifiutò l'alto di sommissione, perche 
non concepito in termini abbastanza leali) ove s'occupa attiva­
mente a sollevare il popolo della campagna, ed essendo ben se­
condato dagli ecclesiastici,, riuscì a metterne in armi una gran 
parte. Dalla Transilvania mancano le notizie f e se si presta 
fede alle voci che corrono, quella provincia sarebbe intieramen­
te perduta* Gli Ungaresi formarono reggimenti di cafalleria dei 
cosiddetti exikos, ossia domatori di cavalli, che abitano le va­
ste lande dei Comitali di Bb'rsod e Bihar. Questi sono armati 
di una enorme frusta con una palla di piombo alPcstrcmilà, che 
maneggiano con somma destreiza, come sono soliti fare per pren­

'dere i cavalli selvaggi, avviluppandone il corpo dell'avversario 
in guisa che egli non se ne può più sciogliere, e poi traendo­
lo a sé lo uccidono con un gran coltello che portano in cintu­
ra. I pia prodi soldati fuggono al cospetto di si terribile nemico. 

(Slovcnshi Jug.J 

Transilvania 
Bem ha inlerceìtalo ­un Feldiager (corriere di gabinetto 

russo) che portava il seguente dispaccio del General russo 
Engelhard al Principe di ÌVindischgriUz : « Campo russo 
6 febbraio S. M. Pimpcrator Niccolò si è degnala di accor­

dare un aiuto di truppe russe per l'armala austriaca, lad­

dove il Principe Maresciallo lo troverà a proposito. Ilo ri­
cevuto due ore sono il dispaccio domici superiori per mez­

.zo del Capitano Grtllox del ­1 reggimenlo d'artiglieria co­

sacca a cavallo. Engelhardt (Allg. Zeilung. 
Se mai mancava là prova autentica della compliciià del 

governo austriaco nell'inlervenlo Busso , questa ò trovata. 

Torchia 
Lettere di Costantinopoli parlano dei proparativi mili­

tari della Russia che menerebbe 40 vascelli d' alto bordo 

in islato di tenere il mare, ed avrebbe dato l'ordine dì 
portare l'effettivo dell'esercito a 300, mila uomini. Lo 
causo di guerra crescono di giorno in giorno fra la Russia « 
la Turchia. Quest'ultima potenza fa sentirò contro le czar 
i gravami seguenti : aumento di forze russe nei prircipati 
danubiani cui non avrebbero mai dovuto occupare; incita­

mento ai Serbi, a cui essa avrebbe somministralo 10, mi­

la fucili; violazione del territorio austriaco; abolizione del­

la quareutena fra la Moldavia e la Russia, e raddoppia­

mentr di rigori sanitari! sul Danahio. 
SEMLiNo 7 Marzo 

(Principato Serviano indipendente , sollo la proiezióne 
della Russia e della Turchia.) — Le noslre truppe che a­

vevano passato il Danubio in aiuto dei loro fratelli i Ser­

viani austriaci, rientrarono in patria ; oggi ne giunsero 
SOOo» ed il loro comandaule Knitzianin ò atteso a momen­

ti. — Il Generale Teodorowich ò partito dalle rivo della 
Theiss , e dirigendosi per Gran­Kamilza , raggiungerà il 
corpo del General Nugent che sì dirige verso Neusatz* 

(Messag. dell'Adria del 46 marzo) 
— L'armala serviana 6 sciolta : i Serviani della sponda 

diritta dal Danubio ritornano a casa, probabilmente richia­

mali dalla Porla ; i Servìani austriaci comandali dal Gene­

ral Teodorowich , o pere Irò soli si. siano creduli Iroppo de­

boli , o perchò siano slati battuti , o perchè non vogliono 
più combattere , si sono ritirali* Tutto il paese della bas­

sa Theiss e del basso Danubio resta in mano dei Magiari; 

TORNATE ACCADEMICHE 
4 

Intorno alla scienza delle leggi penali comparate , ed al 
progetto del codice penale per­ la repubblica romana. 

In tutti i giorni di lunedì e di venerdì', a cominciare dal 
26 marzo 1849, alle*ore 2 pom. precise, nelle sale della 
già congregazione del s. officio nel convento della1 Minerva. 

METODO, 
i i 

1. —• In ognUomata accademica il prof, LUIGI ZUPPKTTA 
pronuncia un discorso relativo alia scienza ddle leggi pe­

nali comparale, ed al progetto del codice penah per la re­

pubblica romana. 
2. — 1 discorsi yanno in guisa coordinati da presentare 

un corso completo di scicnsa delle leggi penali comparate 
ed un progetto intiero e sistematico di codice penale per la 
repubblica romana. 

r 

tf. — Ogni discorso contiene: 
I. La rassegna delle dottrine di lutte quelle scienze fì­

siche e morali, che serbano affinila colla materia in disa­

mina; 
IL La enumerazione de'canom della scienza delle leggi 

penali concernenti la materia medesima; • 
III. La critica applicazione di ogni canone a' correlati­

vi articoli de' più segnalali codici ponalirsieno aboliti, sie­

no vcglianti; — e con ispecialilà a' correlalivi articoli dei 
tanti codici penali pe tanti stati d'Italia, così continenta­

le, che insulare; 
IV. I correlativi articoli del progetto del codice penale 

per la repubblica romana. 
4. — Esaurita in siffatta guisa la materia del discorso,. 

apresi la discussione' intorno a tulle le slabililò teorie , e 
massime intorno a'corrclativi articoli del progetto. 

5. — Ogn INTERVENTORE viene ammesso­ a prcsenlar* 
le sue obbiezioni. 

6. — Ad ogni obbiezione il PROFESSORE' risponde im­

mantinente. 
7. — Oltreacciò, ogn'irmuvENToitE ha la facoltà di dar 

lettura degli articoli di qualsivoglia codice penalo e dei 
frammenti di qualsivoglia opera legale intorno alla mate­

ria in disccllazionc, e di chiedere il parere motivato cir­

ca i pregi, o circa i­difetti de* principi; contenuti negli ar­

ticoli e no' frammenti. già lelli. 
8. — Il PROFESSORE esterna senza indugio iPrichieslo 

parere motivalo. 
9. — E siccome la precognizione del punto in contro­

versia mette gl'iNTURVEimmi alla portata di essere piùdi­

sposti e più pronti alle obbiezioni ed a' quesiti , e rendo 
perciò più degna e più maestosa la impresa, così al ter­

mine di ogni tornata accademica si fa noto.al pubblico* 
Pargomento della tornata seguente. 

AVVERTIMENTO 
p 

I biglietti per l'ingresso alle tornate accademiche si dis­

tribuiscono nel l'officio del Contemporaneo. 
NcH'oflìcio medesimo si ricevono le associazioni alla se­

sta edizione delle lezioni di metafìsica della scienza delle 
leggi penali del prof, LUIGI ZAPPETTA. 

NARCISO PIERATTINI Responsabile 
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